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PARTE UFFICIALE Art. 4. La detta spesa di L. 100,000 annuesarà gnanti,sper cui non solo visiportaincrementoalla c2sette in Barcellona Pozzo del Gatto, già servienti
inscritta nel bilancio delle spese ordinarie del Mi- ricchezza territoriale, ma anche la salute pubblica- ad uso del telegrafo ottico aereo.

TORINO, 16 MAGGIO 1885 nistero delle FúlaÁze per l'anno 1865, soltanto per nä trae positivo vantaggio; Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecu-
la somma di L. 40,000 necessaria per l'esercizio Ititenuto non geservi motivo a dubitare pel bùon zione del presente Decreto the farà pubblicare pella
della detta oincina durante un trimestre, in aggiunta. risultamento delig banificazione ; Gazzetta Ulliciale del Regno.

fl AT. 227i delle Raccolta (7giciale delle Leggi e al capitolo 71: - Carta bellata, mare/ge da bollo Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu- Dato a Torino, addi 30 aprile (8#5.
det Decreti del Re llalia contiene la seguente e francobolli, sotto la lettera D: Personale e more- stria e Comniercio, VITTORIO EMANUELE.Zegge: , riale pel servizio della nuom o/ßeina -per la fa6- Abbiamó ecretato e decretiarno: 9. swa. .

VITrpRIO EMANDELE11 bricazione delle marche da bollo e dei franco6elli A.iiidichiarata apara internmnta Putilitic
Per gresia d(Dio ¢ poisofonik deus Ngstens postali, pubblica il proscingamento dei terreni paludosi posti VITTóRIO EMANIIELE Ilas mirara Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo nel primo Circondario idraulico consorziale di Fer~

PergrasindiDie oper wolomiddellaNazioneR Senato e la camera del Deputatl hanno appro- dello Stato, sia inserta nella Raccolta Utilciale 'delle rara, giusta il progetto del 31 maggio 1864 dell'in-
Ma n'Inrato, Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, inandando a gegnare Conte Francesco Magnone, stato approvato m

Noi abbiamo sanzionato e promulghinäo quanto chiunque spetti di osservarla eAi farla osservare dalla Prefettora in Ferrara il giorno 28 aprile 1865
Sulla proposta del Mipistro delle Finanze:

segue•
come Legge dello Stato., ' a forma della facolth concessale dall'art. 9T della Visto l'articolo 2T del R. Decreto 3 novembre

Ardcolo deo. Dat a Torino I addi 11 maggio1865. 20 novembre 1859, n. 8750 1361,.n. 302;
11 fondo restante sugli assegni inscrittinel bilanci VITTORIO EMANUELF. Art. 2. Sono autorlzzate le occupazioni di ter- Visto il parera emessa dal Consiggo di Statonel-della Guerra 1861, 1862 e 1868 per farma 0. !Ísr.r.a. mio täto temporanee, quinio pármanentl, che si l'adunanza del 21 aprile 1865,

della' Guardii Nazionale mobile, a termini della reÍlderasmo necessarie per reseguimento delP opera Abbianto ordinato ed ordinfamo:

ti p n

6 m dS5 pereamee Il Num. MDCIII della parte supplementare d hopilicamentò di chi tratta osservate
11 Governo è au r cem a titolo di p -

della sua applicazione in linea amministrativa, a della Raœolta ugleiale delle Leggime dei pœrèti per 'espropriazione per cam muta at Comune di Imohi tratto al südà ab-
termini degli articoli 689 e 104 del Regolarnento el Regno d'Italia contiene il seguente Deerité.

Art. & Sono esci dalf espropriazione forzosa, bandonat2 della superficie di metri quadraii 403 20geneiale di contabilità in data 13 dicembre 1863. VITTORIO FaiANUELE Il
e da ogni contribuenza per élfetto delfopera citata, r compensarlo di metri qua;Irati 87i 20 di fer-

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo Per grasta diDio e per volonté dena Nasione
i terreni

, che non haáxio i caratteri richienti dal- reno di proprietà del Coingna stess oácupatisi dallodello stato,isia Insärta nella Raccolta uniciale delle mz n'n ut
l'art. 97 della Stato-negli anni 1892-63 per la correzione e siste-

e dei-Decreti ilel Regno dStalia, mandindoa Veduto il Decreto della Prefettura io,Ferrara, che '
L 4. È in

gge mentown
etari che ccettano mazione della.strada nazionale Emilia a levantenel

chinnque spetti di osservarla e di farla osservare oppmva il progetto del 3i maggio 1861 delf Idge'
la endita dei loro terani llivi o di aderire al tratto dal Correcebio ad Imola,

come IAgge dello Stato. - gnere Conte Francesco-Magnone per proscingare le ÑžEl stabiliti nella till del 27 Ï865 Il3tinistro delle Finanze 6.incaricato della esecu-
Dat a1'oring addiT maggio 1865. valli ferraresi, che costituiscono la parte inferiom

dëlla Societh Aventi,m e

seguire rme dÌ zlone del presente DecretochÈ sarà pubbileato nella
VITIORIO

A. PETrrri. CBBSa en i
sull'espmpriazione per

G t U e, dlR priÌe 18ti.dal Conte Francesco Aventi;
,

P
VITTORIO EhtAltBELEVeduta l'istanza fatta dalla Società per ottenere

ordiniamo che il presente Decreto, monito del Si- .

N.2285detta Ra¿cotta Ugefale delle Leggie che sia dichiarata opera interessanto la pubblica u. gillodello Stato, sia inaërto nella Raccolta ufaciale
det Decreti, del ltegno d'Italia contteiit la segments tilità il prosciugamento delle valli citatei delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia , man-
Iagge: Veduto l'art. 97 della Legge sulle opere pubbli. dando a chiunque s¡ietti di osservarlo e di farlo VITTORIO EMANDELE Il

VITTORIO EMANUELE Il che del 20 pavembre 1859; osseryare.
' Per grasfa di Dio e per selontd delin Nasione

PW árázia i Dio Â prisölonti delle Nazione Sentito il parep det bonsiglio generate di Irriga- Dato a Torine addi 30 aprile 1865, as n'rrista,
as n'aur.ra . zione 6 Bónificazione, istituito presso il Ministero -

VITIORIO EMANUELE• Sulla proposizione delMinistro dell'interno;
Il Senato e 14 Camera del Deputall hanno ap- di Agricoiturà, Industria e Commercio ; TORELLI• Vista la deliberazione del Consiglio Comunale di

proya Considerato: 1.o che il progetto è stato accettato
,

.
--- Vercelli in dats 19 febbraio 1865;

Noi ab s o ato e promulghiamo quanto da possessori!di oltre i due terzi delli superacio VITTORIÈ*EMANDEE.E-II 115110 11.R. Decrç¶31 luglio 1838 le Re8ie Pa-
segue : da bonificarp, e che lo stesso consorzio,del circon- Per gresta di Dio e per volonta dena Jiazions tenti 6 aprile 1830,
Art i. È ta la spega straordinaria di dario idraulico ha aderito la massima alla boniaca- as n'rru.m Abbiamo decretato e decretlamá:
L 200,000 necossarie per la fondazione di un'of• zione di cui si tratta ; 2.o che le ragioni dei pos- Sullt proposta del Ministid delle Finanze Art. i. A dichiarata opera d'utilith pubblicìPam-11eina atta a produrre marche da bollo, e franco- gessori dissenzienti al progetto non sono attendibilr Viskrl'articolo 2I del o Decreto,sulla anta- pliamento del Mercato del cereali nellacittà di Ver-bolli postali. pe&ë poste innanzi da una minima frazione degli bilità ernte dello Stato in data 3novembre 1861, celli secondo l'aniesso piano del geometra Stefano
Art. 2. Questa spesa di L 200,000 sarà inscritta interessati,,e perchè ove nel bacino daprosciugarsi n. 802 Malinverni in ditä 30 giugno 1868, che d'ordinenel bilancio delle spese straordinarie del Ministero vi sieno terreni non paludosi, macoltivatiacereali Visto il parere emesso dal Consiglio diStatonella Nostro sarà vidimato dal lilinistro deR'Interno.

delle Fin'anze per Panno 1865, al capitolo 136, sotto e a canapa, questi non pomono essefe sottoposti ad sua adnoanza del 21 aprile 1805, Art. 2. Per PásproprIazionq dálle¡¡ro¡irteth private,11 titolo: - Impianto dell'offeina per la fa66rica- alcun vincolo nè di vendita coajtiva, ma di contri- Abbiamo ordinato ed ordinihmo: che in conseguenza dell'avang fatta dichiarazions
sione dylle matthe da bollo e dei francoöelli po- buto, non potendo essere classati fra quelli di cui Articolo unico, occorrera di occupare pelPesecòzione del pr getto,stali L. S'"),000. è cenne all'art. 07 della Legge citata ; È appiovate Fatto 22 ottobre 186 rogato Alosi si osserveranno le formalitystabilite,dalle precitate
- Art. 8. È pure autorizzata la spesa ordinaria di Ritenuta l'utilità pubblica dell'opera per mezzo notaio in.Neri col quale il demanio retrocesse il Regie Patenti.
L. 100,000 annue necessaria.per l'esercizio del- della quale viene ad essere migliorata licopdiziohe tuarchese ViricenzoPellizzerip91grezzodilire 314 50 Il Ministro predetto þ incaricato delPesecuzionel'ofBeina anzidetta• di vaste estensi pi di terreno copertediacque sta- (trecento guattordici e centesinu cingÃn je'dan del respitiDe che ægÍstraio lIÈCorte

APPENDICE

ESPOSIZIONE

DI OPERE BI BELLE ARTE

IN TORINO

Sono poche, e la maggior parto poco buone e

belle. Cost la voce che se ne udi dapprincipio:
così parecchi periodici che primi annunziarona que-
sta nostra esposizione. Altri fin qui non ne dissero
verbo, e altri vi fecero una scorreria rapidissima :

uno o al più due, credo vi spendessero attorno pa-
role pensate e dettate dall'amore dell'arte. Ma, in-
tanto.ch'io scrivo, qualcuno forse ne discorre con

adeguate sentenze a soddisfazione degli artisti e a

discolpa della poca cura in cui sembrò l' avesse la

pubblica stampa.
Che so il mio e senza dubb:o anche altrui desi-

derio non venisse appagato, e l'esposiziope del òor-
rente anno per mezzo di questi suoi naturali e prin-
cipali banditori non levasso di sò maggior grido di
quellò che già se ne diKuse, e che certamente non
à grande, sarà egli mestieri, o lettore, tu conchiuda
che pur troppo le prime voci sono fondatissime ,

ovvero che la disattenzione della stampa merita cen.
stira 7 -

Appigliandoti a quest'ultima supposizione, corri il
rischio di tirarti addosso la fugaœ ma terribile fra
de'miei confratelli in appendice, che poco 9 ptmto
agionamno della nostra esposizione o non ci pen-
sano nemminco: e attramente, cedendo addirittura
agli altrui giudizi, to entri nelle salidella Societh
Promotrice già persuaso a mezzo della pochezza
delle opere che vi stanno raccolte : it che non è
bene. Non giurerai ne'detti dèl maestro, ossia nco

crederai più che tanto in quelli de'giornalisti , che
torna lo stesso ci Issdiarono scritto gli antich i;
eD loro insegnamentò e buono ed utile in politi¢a,
in lettere, in arti, e si ha da mettere in þratica
conto de'miei confratelli così come contro di me
medesimo.
Andate e vedéte co'vostri occhi, o lettori, e gin-

dicate col vostro senno. Noi non siamo se non

guide di viaggió più o meno correttamente stam-

pate, con note sparse qua e cola per chiarire alcun
punto di storia o di estetica che sembri dubbio, per
sollevare talvolta nuove quistioni e talaltra per rias -

suû·ere le opinioni di coloro che diconsi intendenti
dalla cosa ; ma nulla più, o lettori. Ora pensate se
osiamo arrogarci di darti coniate come infallibili le
nostre sentenze e obbligarvi ad esse, avendo, come
veramente abbiamo, in tanta riverenza la bonta del
giudizio vostro o la liberth amplissima che gli spetta:
e pensate d'altronde so possiamo osarlo verso gli
artisti, i quali la fama dice siano assai pið piccosi
di voi. Si sta contenti di ciò che siamo, nð si con-
cepisco desiderio che vada più in 14.
Codeste guide però non sono compilate tutte a

modo delle,comuni, p fatte proprio per coinodo di 'prime a non un arresto se non alla quaita, dinano
quei viaggiatori.che amano essere condotti quani al Alosurnento al le Atargt¾el phif Vin-
per yn2no da una cosa all'altra, ordinatamente, po- cenzo ¶ela.
satamente.

. Ïl Catalogo pubblicatodalla Società dice veramente
Le otto delle,dieci di esse, a non fallarla. 8080 il Generale e µÑil oaccÍlino Murat, i ag-

invece tessuto coq fila sgomitolate ydal beneplacito gunge che il monumento, commesso dagli eredi
di chi scrive: quale tira a diritta e quale a sinist&g Pegoli-Marat, dev'essere collocato neÍ camposanto
secondo l'indole che loro brontola dentro o il ca- di Bologna e non al Pizzo o su d'ens p di
priccio che le tocca, passando con attacchi brevt e Napo,11. Da ci6 venni m an subito fatto accoß del-
leS5ieri o con nissuno dalla scoltura alla pittura Pçrrore in cui, senz'altro, sarei caduto intestandomi
da questa rit rnando a quella, o lanciandosi seáza a ravvisÅre in esso e 11 $drale e il Ri, ossia intto
piit da tm genere all'altro di dipinti, non serbando l'uomo e l'erne da Cahors al Pizzo, dal soldato della
insomma se pon quel tanto di ordine e di misura Repubblica francese al condannaio galle vili paare
che è assolutamente necessario così all'in5rosso allo borboniche. Alcuni emblemi perð, posti allato della
scopo al quale mirano. Chi le piglia d'orto, non ne statua, i quali son ricordi chiarissimi della sua
raccapezza nulla; indispettito, le getta via, e fa ot- gloria, e la storia che, vogliano o no i committenti
timamente, chè sarebbe tunpo perso per tutti e e l'artista, non concede se ne profferia il nome -

due: chi le attasta e sa stare ai loro panni, seguirle senza che a ún tempe la memoria non ne discorra
nel loro andare un po' va8abondo, far passare per
istaccio le loro parole e renderle sue per rifles-
sione propria, ne ricava bene spesso un profitto no-
tevole. Le api, se tanto per noi quanto pei lettori
11 paragone à lecito, succhiano i fiori quà e là, ma
dopo ne fanno il miele che non è più nè time nè
maggiorana, bensi una cosa tutta loro. Cosi delle
cose prese da altri, il lettore, trasformando e fon-
dendo, farà un'opera tutta sua, nella quale mostrera
j1 suo mode di vedere, di sentire e di giudicare.
Le povere guide che noi compiliamo non tendono
ad altro fine.
Ora entro nelle sale della esposizione,.giovandomt

immediatamente ,della singolar liberta di cui ho
fatto cenno poc'anzi. Passo cogli sguatdi raccolti le

le varie fortune, lo fanno a un tratto risorgere agli
occhi nostri quale fu e quale oramai non púò a

meno di essere. Eccovelo in pochi tratti modellato
da un vigoroso artista. Era nato dijenitort poveri
e modesti; nel primo anno' della rivoluzione di
Francia, giovanetto appena, fu soldato ed amante
di liberth, ed in breve tempo offiziale e colonnello,
Valorosa ed infaticabile in guerra, lo notð Bonaparte
e lo pose al suo Sanco: fu generale, maresciallo,
gran duca di Berg e Re di Napoli. 111118 trofei rac-
colse (da secondo più ebe da capo) in Italia. Ale-
magna, Russia ed Egitto; era pletoso ai Vinti, libe-
rale ai prigionieri, e lo chfamavano l'AchiÏIe della
Francia, perché prode ed invntnerabile al pari del-
l'antico; ebbe il diagema quasi in dote deBa sorella



dei conti e pubblicato nella Garretta Ufficiale del
Regno.
Dato a Torino, addi 23 aprile 1865.

VITTORIO EMAfiUELE.
G. LAnza.

Movimenti nel personale d'amrpinistrazione de'le car-
ceri giudiziarle e delle case di pena:

Con Decreto Reale 2 scorso aprile
Ferrero Roberto, applicato nell'ammlnistrastone delle
carceri giudiziarie, aspettativa, rlmosso dalPim•

plego.
17 detto

Luciano avv. Pletro, direttore di 1.a classe nella detta
amministrafone, in aspettativa, richiamato in attività
di servizio, e destinato alla direzione delle careert di
Ancona,

Brana dottore Giuseppe Carlo, direttore di 3.a classe
nella ripetuta amministrarlone, nominato ispettora
economo di 1.a classe con incarico di reggere un-
direzione di casa penale, e destinato alla direzione
di quella dl Ivrea.

27 detto
Frate Edoardo, applicato nell'amministrazione delle car
ceri g!ŒdiziaFie, 80minato applicato a quella delle
case di pena, e destinato alla casa di custodia detta
l'Istituto artistico in NapolL

tarlo di Stato per gli Affari Ester!, si è degnata di
nominare nell'Ordine Maurisiano:

a cavaliere
Canton avv. Carlo, capo di sezione nel Ministero degli
Affari Esterl.

E sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio

a Cavaliero
Pollone Gian olacomo.

Il N. 2288 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e
Decreti del Regno d'Italia contiene il Deemto Mini-'
steriale inserto nella Gazzetta di ieri 16 corrente
che stabilisce il prezzo d'acquisLo della rendita 5

per cento assegnata alla pubblica sottoscrizione.

All'art 10, linea 3.a della Legge n. 2276 inserta
nella Gazzetta di lunedl, i.» corrente, invece di
presentazioni, leggasi prenotazioni.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO - Toxxxo 10 Maggio

Elenco dt dispostsloni nel personale giudislarlo fatte
, con RIL Decreti delli 12,123 e 27 aprile 1865:

12 aprile
Tis! Pietro, segmt, del trib, di commercio in Ferrara,
collocato a riposo in seguito a sua domanda.

23 detto

Benica dott. Giuseppe, 514 sost. segret. del trib. circond.
di Milano dispensato da ulterioro seryfsto, collocato
a riposo con dritto a conseguire quella pensione che
potrà spettaigli a partire dalla data det altato de
creto di dispensa dal serristo;

La nocca Matteo, già sost. segret. nel mand. dl Vizzinf
, promosso a segr. presso la gladicatura mand di

N!cosia, richiamato in seguito a sua cÌomanda al pre-
cedente suo posto di sost. segr. presso la giudicatura
mand. di Vissini;

cluffrida Salvatore, già commesso nella segreterià del
mand. di Mascalucla promosso a sost, segr. presso
la giudic. mand, di Vizzlof, richiamato in seguito a

una domanda al precedente suo posto di commesso
nella segreterla della giudic, mand. di Nascalucia.

27 detto

De Peltol dott. Andrea, sost. eegret. al trib. di circond.
.

In Nilano, collocato a riposo in segatto a sua do-
manda.

mx!STERO DELI.'15TRWIIOxx PUBEICA.
Nel giorno 3 del prossimo Inglto avrggacipio

pell'Unfretaità di Messina gli esamt di copcorso alla
cattedra l dlrltto amm1ntstrativo taeante helfUniver-
sità di Catania, e nel giorno S anecessiro comincip-
ranno quelli per le cattedre di economta -politica va-
canti nelle Università di catania e di Mers'am.
I concorrenti sono quindi invitati a far porvenire

allá segfoteria dell'Università di Ne-ina, almenootto
:¢orni prima dell'esame, gli esemplari della loro disser-
tiisione che occorrono pel membri della commissione
esaminatrice e pei loro competitori, clob num. 11
esemplari pel concorso alla cattedra dl economia poli-
tica di catania; n. 11 esemplari per quello alla cat-
tedia identtea di Messtna e nam. 9 Boalmente pel
concorso alla cattedra di diritto amministrativo di
Catania,
In questa circostanzatarà enra del signori concor-

renti di ritirare rispettivamente dalla segreteria mede
alma la dissertaalone del loro competitorf.
Torino, 22 aprile 1883.

Pel Ministro, BIAncztr.
Si prrgano i direttori degli altri per ici di color ri-

produrre questo seniso.

MINISTERO DELL'ISTRUzl0NE FUMBLICA.

D¡sposisjone nel personale gudiziario fatta con Da-

creto R. del 23 aprile 1865:
Pirarl Pietro, gladico nel trib. del circondarlo di Ls-
nasel, tramutato a quello di Bassari.

Elenco di disposintoni nel personale giudtstario fatte
con RR. Daerett del 27 aprile 1865:

Calti Angelo, uditore applicato in qualità di vice-glu-
dice al mandamento I di Como, dispensato da ulte-
riore sorrizio in segatto a sua domands;

Da Notaris Roberto, id. nel mandamento di Dongo
(Como), tramatato nella stessa qualità al mands-
mento I di tiomo.

8 M.- In. adiensa del 7 maggio, sulla proposta del
Ministro segretario di State per la Pubblica Istruzione,
si 6 degnata di promuovere nelfordine Mantislano:

ad Umelall

Timermans ear. profemore Giuseppe;
Domþ6 cay. Pietro _Antonio, dottor% aggregato della fa-
coltà legale dell'Untreraltà di Torino;

ed a Cavallere

Canonlco professore TaneredL

IL M. In adleoza delli 7 correntè magglo, sulla pro-
postsdel Presidente del Consiglio Ministro Segre-

Esami di ammissione e di concorso ai posti gratuiti va-
canti nella 11. Scuola superiore di medteina coterineras
e di'agricoltura in Kapoli
Pel Tentoro sono scolastico 186'í-GG si renderanno

racanti nella predetta Scuola 17 posti gratutti ripartiti
nel modo seguente:
Provincia di Tek di Lavoro 2.
Id. di Abruzzo Ultra I 2.
Id. di Abruzzo Ultra II 2.
Id. di Principato C'tra 1.
Id. di Principato Ultra 1.
Id. di Mollse 1.
Id. di capitanata 1.
Id. di I.ecco 1.
Id. di Basilleata 1.

-

Id. di Calabria Citra 2.
hL di Calabria Ultra II 1.

Id. di Calabria Ultra i 9. ,

A termine degli articoli 80 e 96 del negolamento
approvato non B. Decreto ti settembre del 1861, Itse-
colta afBelale delle Inggi e del Deereti del Regno di
Ìtalla (parte supplementare) N. Cf, detti posti si con-
feriranno a quel giovant che negli esamt di ammie
stone daranne migliori provedi capselta, ed otterranno
almeno quattro quinti del inffkagi.
Basteranno tre quinti dei suffragt per l'ammimione

a fare il corso a proprië spese.
011 egmi di ammtalone o di concorso abbraccisoo

gli elementi di aritmetics, di geometria e di Osten, 11
sistema metricodeelmale, la lingua Italians, secondo
11 programma annesso al Regolamento sovra citato, e
consistono in una composizione scritta in lingua ita-
llana ed in un. esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può ecce-

dere le ore quattro dalla dettatura del tema. I;esamo
orale non durerk meno di un'ora per ogni aspirante.
Gli esami di ammissione o di concorso al daranno nel
capoluoghi di provincia innanzi una Commissione com-
posta di quattro esaminatori nominati dal Prefetto della
Provincia, e sl apriranno nel mese di agosto in quel
giorno che sarà fissato dal direttore della Senola. Agil
esami di ammissione per fare 11 corso a proprie spese
può presentarsi chtunque abbia i requisiti prescritti
dall'art. 69 del citato Regolamento, e produca i docu-
ment[ Infra Indicati: pei posti gratult! possono sola-
mente concorrere 1 nativi delle Provincle llapolitane.
Tanto coloro che aspirano al concorso, quanto quelli
che gesIderino di essere ammessi a loro spese agli
studi di medicina veterinaria debbono presentare al
Prefetto della rispettiva Provincia entro il mese di

luglio p. V. la loro domanda corredata:
1. Della fede di nascita dallA quale risulti avere

l'aspirante l'età di 16 anni compiuti;
2. D'una attestarlone di buona condotta rilasciata

dal sindaco del comune in cul Paspirante stesso ha 11
domicillo, autenticata dal Prefetto della Provincia o
dai sotto-Prefetto del Circondario:

D'una dichiarazione autentica comprovante che
ha superato con buon esito Pinnesto del faccino, ofrero
cha ha sofferto il valuolo naturale.

Gli.aspiranti dovranno dichlarare nella loro domanda
se vogliono concorrere per un posto gratuito, o sol-
tanto per essere ammessi a fare fi corso aproprie spese.
Le domande di ainmi-lone alPesame debbono essere
scritte e sottoneritte dal postulanti.
Sano esenti dall'esame d'ammissione per fare 11 corso

a lqro spese quei gloyani che con autentica attesta-
stone comprovino alla Direzione della scuola di avere

g!A superato con baan successo l'esame di lleensa ll-
ceale od altro equivalente, per cui sarebbero ammessi
agli studi unircruitari, ma non sono dispensati dall'e-

,
same coloro che aspirano ad gn posto gratuito. Per
essere iscritti fra gli studenti di mêdicina veterinarla,
colcro che arranno superati gli esami di concores o di
ammissione, ovvero saranna maaiti di un certliesto di
licenza liceale od altra carta equivalente, debbono
presentarsi dal 20 ottobre al 6 di novembre alla segre-
terla dellajicuola per esservi ammessi, e consegnârti
11 documento clie 11 autorizza ad essËre accettati.
Dal 6 sl 30 novembre possono ottenere di essere

iscritti quel aall I quali abblano in tai mese sostenuto
gli esami richiesti per essere ammemi all'anno sope-
riore di corse, ogiustiachino di essero stad Impediti dal
pressatarrisl nel tempo prescritto per cagione di ma-
lattia o della leva o del eerrislo militare. 8 avata per
legittima cagione estandto la malattia del guiltoridello
studente quando sla sáta tanto pericolosa da readere
meccesarla la di lot presenza in famiglIL
Le fedi di malattia debbono consistore in dichiara-

sloni autentichee gladisfarle.
Torino, 20 gennaio 1865.

Il Direldore capò della 3.a Divisions
Ganszar.

IIIN[STERO DEIJ?ISTRURIONE PUBBLICA
Esami di ammessione e di concorsoaiportigminiti
meanti nella It. Scuola superiore di Medicina
Veterinaria di Milano.
Pel venturo anno scolastico 1865-66 sono vacanti

nella IL Scoola di Vedicina Veterinaria di Milano
quattro posti gratuiti.
A termini degli articoli 19 e 95 del Regolamento

approvato col R. Decreto dell'8 dicembre 1800 i
posti suddetti si conferiscono a quelli che negu
esami di ammessione daranno migliori prove di ca-
pacità, ed otterranno almeno quattro quinti dei suf-
tragi.
Basteranno tre quinti dei suffragi per l'ammes-

sione a ihr il corso a proprie spese.
Gli esami di ammensione o di concorso abbrac-

clano gli elementi d'aritmetica, di geotnetria e di fi-
sica, il sistema metrico decimale, la lingua italiana
tecondo il programma annesso al Decreto Ministe-
riale del 1.o aprile 1856, N. i538 della Raccolta
degli atti del Governo, e consistono in una compo-
sizione scritta in lingua italiana, ed inun esame orale.
IL tempo fissato per la composizione non può ol-

trepassarè le ore quattro dalla dettatura del.tema.
L'esame orale durera non meno di un'ora;
Gli esami di ammessione o di concorso si daranno

in ciascun capo-luogo delle provincie di Lombardia,
e si apriranno il 19 agosto prossimo.
Agli esami d'ammessione per fare il corso a pro-

prie spese puð pmsentarsi chiunque abbia i requisiti
prescritti dall'art. 15 del suddetto Regolamento e pro-
durrà i documenti infraindicati: pei posti gratuiti pos-
sono solainente concorrere i nativi della Immbardin.
Gli aspiranti devono presentare al R. Provveditore

agli studi della Provincia od all'Ispettore delle scuole
del Cin:ondario in cui risiedono, entro tutto il mese
di luglio prossimo.venturo, la loro domanda cor-

redata:
i• Della fede di nascita, dalla quale risulli aver

essi l'età di anni 10 compiuti;
2• Di un attestato di buona condotta rilasciato

dal Sindaco del Comune nel quale hanno 11 loro do-
micilio, antenticato dalSottePrefeun del Circondario:

8• Di una dichiarazione antenticata comþroyante
che banno superato con buon mito l'innesto del tac-
cino, ovvero che hanno sofferto il vaiuolonaturale.
Gli aspirand dichiareramio nålla loro domanda io

vogliono concorrerá piir un posto'gratuito, o sol-
tanto per essere atomessi a far il corso a pÑ rie
spese, e dovranno ñel giorno 18 ainsto presentarsi
al R.'Provveditore degli studi della propria Provincia
per conoscere l'ora ed il sito in cui dovranno tro-
varsi per l'eiame.
Le domandé di ammessione all'èsame debbono

essere scritte e sottoscritte dal postulanti. Il Regio
Provveditore e l'Ispettore nell'atto che je ricava at-
testerà appië di eso che sono.scritto e sottoscriue
dal medesimi.

I4 flomande ed I titoli consegnati aglispettori
saranno per cura di questi traso essi al 8. Prov-
veditore della Provincia fra tolto il 4 agosto.
Sono esenti dall'esaro,di ammessiono per fare fi

corso a loro spose .i "giovani,che hannq superato
l'esame di licenza liceale ed altro equivalento, per
cui potrebbero essere ammessi a511 studi universi-
tari, ma non lo sono coloro cho aspiraixo adá posto
gratutto,
Illiano, addi 23 febbraio 1865.

Il Direttore deNa R. Scuola Supertere
di Medicina Teterinaria

Bosona.

,
ISTITUTÒ TECNICO COTERNATITO DI TORING.
Esk dipalents da misuratore.

& mente dell'art. 6 del R. Deereto 8 ottobro 18'i7 git
esami di patenteda misuratoroàranno luogo la questo
Isututo tecnico dal 10 giugno a tutto 11 3CIngtlo còr-
rente anno.
Gli aspirantidovranno presentare alla presidenzsk-

l'Istituto stesso dal 1.o a tuttoli 30 gÏogno la domanda
la carta bollata.d:i sentesimi 50, corredata ..A

1. Degli attestati comptovanti 11 felice esito dell'e-
same di ammessione alla pratica o del titoli equipol-
lenti:

2. pel eert18eato di aver fatto regolarmente la pra-
tionprescritta ;
L Della rleevota del deposito di L. 60 a nor-a

dell'art. 12 del eitato R. Decreta '

Onanto agli alltori dell'Istituto bestera ch'emi pre-
sentino la loro domanda e la ricerita del deposita

N Preside pmf. ÝAcuxurs.

.
di Bonaparte; lo perde per ignoranza di governo.
Due volte fatale alla Francia, nelfanno 14 per prov-
vido consiglio, nel 15 per insano. Ambizioso, indo-
mabile, trattava colle erti della guerra la politica
dello Stato. Grande nell'avversità, tollerandone il

peso: non grande nelle fortune, perché intempe-
rante ed audace. 1)esiderii da Re, mente da soldato,
cuore di amico. Decorcea persona, ¡;rato aspetto,
mondizie troppa o più nei campi cha nella reggia.
Perci6 vita varig per virtà e fortuna, morte misera,
aulmosa, compianta.
OJ io m'inganno forte, o il Gioacchino Murat di

monumento non è quello che la storia ci

lasciò scolpito: non ne abbiamo ché una sola parte.
Im belle e nerborute forme, il grato aspetto, le

elegáñze pompose del vestire
,

11 piglio valoroso,
avventato, indomabile ci sono senza dubbio veruno:

e forse v'ha ancora l'impronta dell'animo generoso
ed alto che lo reso grande più nell'avversa che
nella prospera fortuna. Ma l' altra parte, e per un
monumento certamente la migliore, quella dell'uomo
di tante vicende , dell' eroe di tante strenue bat-

taglie, dei nuovo re italiano pieno di ambizioni e
per troppa avidità d'impero malcauto e iroprovvido
delle proprie M, al vederlo cost ritto, quasi immo-
bBe, stringendo colla mano un umile scudiscio, senza
atteggiamento che accenni ad un' azione qualunque
o desti nello spettatore un pensiero qualunque,
ofesso di non poter trovare. E' mi sembra un

prode ugiziale che piantato 11 sul margine di un
campo osserva attento e lieto il manovrare di una

squadra di soldati a cavallo; nð bastano le jnsegue
regali e gli strumenti guerreschi, collocaligli ap-
piedi, a significaron ciò che la statua non esprime

di per sð sota. L'eccellenza dell'arte
,
e particolar-

mente dell'arte mounmentale , consiste nel ritrèrre
gli uomini, non quali si veggono nello consuete
condizioni della vita loro, bensi quali£si mostrano
ne'momenti delle loro grandi azioni.
Ma poc' anzi ho notato io stesso che la scritta

del Catalogo avverte clie questo è il generale MuràL
Si acqùeti adunque il nostro desiderio di cosa mag-
giore, e pigliamolo quale lo s1 volle fare.
Così menomato di concetto, ma non d' impor-

tanza ne' suoi rapporti puramente artistici, il Murat
del prof. Vela e tuttavia tale lavoro da meritarsi
la lode degl' intendenti di più difileile contentatura.
Egli tratta 11 marmo e lo foggia , coine pochissinji
a' di nostri possono e sanno; non lotta punto a

modo di~allii tanti colla dura materili, liensi la
padroneggia apsolutamente , la piega e plasma a

piacer suo senza il menomo sforgo ; la molte cera
non sarebbe pià duttile fra le sue mani, e, clð
che è rootto più, vi solna dentro una innegabile
aura di vita che anima ogni membro, e, appena
l'attenzione del riguardante si concentri, di ognuno
di essi fa el che non siano pezzi3di pietra più o
meno accuratamente lavorati, ma parti vero, car-
nose e palpitanti di corpo umano. Meglio ancora
che al viso, guardate al petto ed alle braccia,
sebbene coperti d'aþito sopraccarico di ricami, alle
coscie e alle gambe di questa sua statua, e al di
sotto de' panni vedrele contrarsi le forti muscola-
ture, si accorgerete che fluisce il sangue e vivono
le carni : poco manca che la statua diventi uomo.
Ogni qualvolta mi trovo dirimpetto a statue di

tal fatta, che se per moltissimi riguardi non sono
pegimanco da paragon2rsi alle antiche, le ricordano

almeno in alenne parti, intendo come in tempi in
cui era bello if disputaredi cose estetiche, siasi agi-
tata la questioné della maggiore dignità e potenza
della stoltura sopra la pittura, e intendo pure come
questa, che dee attenersi alle apparenze esterne ed
esqurirsi quasi la espedienti di mille maniere per
conseguire gli effetti che si pro¡ione, sia stata con-

siderats quale arte minore.
Erano disputazioni inutul , e 11 rifarle ai tempi

noëtri sarebbe ancor più inutile. Credenze , idee ,
sentimenti, costumi , governi , vita pubblica e prl-
vata, tutto cangiò;.e mutarono necessariamente anche
i gusti e.i giãdizi artisticl. Ora la scoltura, e la
Igonumentale in ispecie , nog solo !)a rade occa-
sioni di farsi rediviva, ma rincontra anche di rado
chi al giusto la pregi od almeno la sappia tuttavia
compondere. Al più si amano le statuette e i nin-
noli lavorati per benino , e talvolta si comperano :

si passa con indiftbrenza dinanzi ad una statua di
trpo grandioso. Le Modest¡e , dei signori Giesue ed
Emilmno Argenti , la Coquette di Francesco Ro-
ynano, la Primavera di Silverio Nortinoli, la 11/«-
schera di Luigi Vimercati , ed altri consimili la-
voruzzi, i quali sono piuttosto esertizi di scarpello
che opere d'arte, hanno forse presso di noi migior
fortuna che non il busto di Galileo Galilei de Vin.
cen:o Giani

,
in cui non si puð a manco di scar-

gore concetto e mano di vero artista, Sembrerk
bella e placonto, perchó trattata con qualcho lezio-
saggine, l'Armida che si specekia *llo scudo di Ri-
naldo di Antonio Ðotimelli più che la Preghiera
dgl'innocenza di Rocco Larus:a

, piccula e mode-
stissima cosa, ma che dà chiaramento a divedere il
sentir delicato del giovano allievo della nostra Ac-

cademia e la cura amorosa da esso posta nel mo-
dellare la testa di quella fañeiulla. E Tid via cos1
dicendo di altre parecchie ppericcinole di scoltura
esposte in quest'ultima sala della Società, che pos-
sono aver merito di studio nella esecuzione senza
che percið sorpassino la mediocrith; fra le quali la
Vittoria Colonna di Pie¾ A•lla Vedova, che mi
pare non.abbia signiOcaziono: Teruna, il Thrquãto
Tasso di Giuseppe Antonini , a cui non basta far
levare in alto gli sguardi e il capo e assottigliare il
volte ondo sia il poeta o l'infelice che fu : il Cri-
stoforo Colombo di Domenico Carli, forse rassomi-
811ante nei lineaments al ritratti che ne rimangono
ma non esprimente con essi-il grande intelletto cbe
egil ebbe; e 11 Caino dopo il fmtrieldio, statua in

gesso di Pietro Censi
,
allievo dell'Accadeinia Tori-

nose, che è pur sempre quello stesso Caino veduto
e riveduto I• tante volto dipinto o scolpiin,
in studio del disegno, del modellaro, l'intelligenza

del lavoro e altro consimili,qualità sono ouime cose

certamente: senza di esso non si procede nell'arte,
come cou osso soltento non si progodisco guari ,
ne si creano opere degne• di sopravrivere ad una

esposizione. Sono la gramœatica ,
la retorira

,
se

vuo1si , e talvolta anche lo allie dell'arte : se però
grammatica, retorica e stile non hanno pensiero a

signillcare e passione ad esprimere e far rentire ,

non so a che giovina ; aumentano il numero dei
sedicenti artisti o 14.lla pin. AII'arto vien prefisso
più alto scopo, p ù degno ullielo, mirando al quale
ed in e inLil i COÍdi amatori di 0588 000 pgsslang)
non essere severissimi verso gli artisd.

(Contiona) .



CASSA CESTRALE DEI DEP0AITI E PRESTITI

stabilita presso la Direzions Generale del Debito Pubblico
del Regno d7talia.

Conformemente alle-disposizioni degli articoll 178 e
179 del llegolamento approvato col R. Decreto del 23

agosto 1863, si notlßcs che 11 tÍtolare, del sotto leseritto
deposito, allegando la perdita della corrispon'ente
folizza ha demandato a questa AmministrazIcno che,

provie le formalità prescrhte, glie ne venga r:lasc ato

11 duplicato.
SI ditada portanta clainnquia possa avervi interesse

che sel mesi dtpo la prima del'e tre pubb icazioni del
presente r.vylso, qualora fu questo teranino nou si sano

state opposizioni, si rilasele,rà 11 richieslo duplicato, c
resterà di pleno diritto annullata la Polizza precedente.

Cassa di Firenze

Poitrza n. 298 pel deposito di L. 12 di rendita 3 0,0
fatto dal si». Cue'i Angelo fu Stefano ml a cassa di

Firenze per gar.nzia dell'appalto di vari lavt ri.
Torino, a idi'12 aprile 1865.

Il Capo di divisione
Czars0LL

V." Per i Amyninistratore centrale

P. CHINELI.I.

FATTI DIVERSI

PROSPETTO DELLE OPEEAZIONI DELLA CASSA DI RI-

splamo og Tonsso, dal i• gennaio al 31 dicembre

1861.
Libretti esistenti al I gennaio . . .

N. 9123)
aperti dal i gennato al 31 dicembre » 2075)
estinti per pagamento a saldo . . . . • 2103

rimasti aperti al Si dicembre .
. . . N. 9397

OperazionididepositoN.12601- dirimborso N. 12270.
Avere dei depositanti . . .

In capitale In interesse

per credito al i gennaio 1861 L. 3245131 32

per depositi fatti dal I gennaio
at 31 dicembre . . .

. 1208799 a

L. 1453933 32
perinteressiliquid.al31dic. » 1205l388

Da dedurre per rimborsi fatti

ai depositanti . . . . n 1815193 53 11220 50

Jtestano . . . .
L.283873719 10629336

Totale credito fruttante dal •

primo gennaio 1861 . . . . . . L.291303115

Impiego dei capitali :
presso la città di Torino . L 503934 39
in mutui con ipoteca . . » 211000 .

In buoni del tesora . .
. 539309 G3 1127781 to

in elretti di so3ieta approvate
dal Goverso . . . . » 391037 23

in rendite dello stato, della
Città, di Tor:no, ed obbli-
gazioni di ferrovio al corso
delfanno addletro . L 1273180 (7
ridotte al corso1 gennalo1863 1192631 83 191051 85

Differenza in meno L 80818 62

Pondo dl cassa al 31 dicembre ISßt . L. 18548 01

Totale pari al credito dei depositanti . L 2915031 15

Computo degl'interessi: riscossi sui capi-
tall imp[egati .

. . . . . . L. 211117 ti
pagati o capitalizzati come sopra a 1205!3 86

11estano . . . . . . . .
L 90ô33 88

i ramt degli alberl o fn slept, atrarla aperta, siccha le
farfalle si credano affatto libere.
Un grave inconveniente pare minacciare Pasellma-

zione di questo preziose Slugello. La sterminata quan-
tita del melolonta (volgarmente giro), che nella presente
primavera infesta 1 dintorni di Parigi, divoro quasi-
totala:onto le foglio del querceti, sleché riesce assal
difficile procurarsi ram! sunielentemente gnerniti di

fugl o. Talasciando che in alcuno regioni 11 popolo al
cutro di s mili inseiti, corr.e si mangiano pure la 10-
custe arrott te, pare cha rappartalone triennate del
melulonta d avrchba chiamare l'attenzione. sull'uttle

possglile cha se ne potrebba ottenere coll'estrarne

follo, come praticava appunto pronioch'eri diToripo,
pochi anut sono, 11 P. Roletti nostro compaesano.
Par!gi, 12 magg:o 1861.

G. F. BAncrri.

PUBBLICižiONI PERIODICHR. -• Fra le DUOve pub-
blicarlont perlo)lebe marita menzione l'Ejfenteride Car-
ceraria, rassegpa menmie diretta dal car. N. Vazio,
ispettoredelle carcert del Regno, colla collaborazione
di alcuni impiegati del allnistero de1PInterno. È già
uscito il 4.o fascicolo,

aHa quale presero parte i principali oratori del Se-
nato. La dottrina spiegata dai sig. Riarchand in nome
edel GovernoTu combattuta dal relatore e dal signor
de Royer primo presidente della Corte dei Conti.

Il signor Rouland ammette l'ordine del giorno , ma
prega il Senato di non vuler pregiudicare una qui-
stione di tanta importanza o di consentire a lasciarla

intiera per più , opportuna e più profonda discus-

sione. Prevalse finalmente l'opinione del procuratore
generale tDupin che fu ultimo a parlare. Fatta una

distinzione fra ld'petizioni che riguardano cose se-

condarie e le pedzioni clie uûrano alla cosdtuzione
e all'eaistenza dello Stato e al suo modo d'essere
e di procederell signor Dupin conchiuse che quante
volte una petizione avrà per obbietto di modificare i
grandi principii della costituzione egli la rigetterà
senz'altro colla quistione preliminare. Come il signor
Dupin propose , il Senato , dopo alcune parole del
signor di Boissy, decise a a piuttosto grande mag-
gioranza e non farsi luogo a deliberazione.
L'opinione del sig. Dupin, dicea questoproposito

la France, restringendo il dritto di petizione, me-

ULTIME NOTlZiE
TORINO, 17 MAGGIO 1865

Il Senato nella tornata di ieri ricevette cotounl:
cazione per parte del Ministro dell'Interno del De-
creto Reale di poroga dell'attuale Sessione parla-
mentare.

Fguale comunicazione venne fatta alla Camera dei

deputati.

DIA RIO

11 Gran Consiglio del Cantone Ticino prima di ri,
mellere la prossima sua tornata al 10 giugno senti

in quella del 12 corrente un'interpellanza del depu-
tato Pattani al Consiglia -di Stato ititorno ai negoziali
in corso fra il Governo federnie svizzero e il Governo
del Regno d'Italia per la conclusione di un trattato
di commercio. L'importanza e il bisogno di questo

trattato, disse l'interpellante, si fa sentire sempre
più massimamente dopo che la riduzione dei dazi
francesi stiò dal Cantone Ticino buona parte del

commercio di transito. Alcune produzioni dei Can-
toni primitivi, invece di passare sul territorio tici-
nese per catrare nella media e nella bassa llalia,
pigliano per la d.fferenza ilei dazi la via di Mar-

siglia con danno manifesto del Cantone. Nè conviene
dimenticare che in questa faccenda è v¡tahnente in-
ieressato lo scambio del commercio vicinale. Un
numero grandissimq di arlicoli di consumo del Ti-
cino è in quistione e fors'anche l'entrata erariale

del dazio consumo, Stando le cose in questi termini
il signor Pattani chiede al Governo quali provvedi-
menti abbia fatto o intenda di fare a proposito del
traLtato fra la Svizzera e l'Italia e voglia esporli al
Gran Consiglia
Rispose in nome del Governo il consigliere di

Stato Vicari che il Consiglio di Stato, non appena
ebbe notizia di negoziati per un trattato fra l'Italia
e la Svizzera, invitò la Camera di commercio tici-
nese ad esaminare la quistione sotto i due aspeLLi
svizzero e ticinese; che quella Camera presentó una
sua relazione in proposito al Consiglio di Stato fino
dal 2 settembre 1804; che poscia il Consiglio di

Stglo trasmise con nota del giorno Susiggueple le

noma la prerogativa del Senato; indebolisce in luogo
di affermare la difesa della costituzione; toglio al
Governo una leva potente che in altri tempi e in
altri paesi fece del dritto di petizione il punto di

partenza delle più grandi riforme e portò all'inizia-
tiva dei 6overoi o delle Assemblee la forza irre-
sistÌbile delle manifestazioni delfopinione. La France
conchiude col senatore Rouland che questa impor-
tante quistione di libertà costituzionale venga pro-
fondlÑnente e intieramente esaminata.
Del sig. De Royer il quale, come notammo sopra,

combattè la teoria del sig. Marchand il Journal des
Débats dice ch'egli è reslato fedele alla tesi cui già
sostenne uo'altra volta e che puð andar sicuro che

perseverandovi ha con sè il pubblico del quale,di-
fende i veri interessi e fors'anche il Senata del
quale difende la prerogativa.
Accennammo ieri quel disegno di legge col quale

il Governo francese intende di spendere 360 milioni
in laveri pubblici. 11 Governo vuol provvedere a

questa spesa colle eccedenze delle entrate del bi-
lancio ordinario e colla somma di 100 milioni da
ricavarsi dalla vendita di foreste dello Stato. Notasi
a questo riguardo nella relazione che precede alla

legge che la Francia possiede presentemente cLlari
1,100,000 di boschi. Vi hanno foreste che son con-

sacrate dal Lempo e dal rispetto delle popolazioni e
altre che possono tornar utili alla difesa del terri-
torio. Queste non si dobbono alienare a niun conto.
Ma ve n'ha altre isolate, staccate dal rimanente
suolo forestale, di guardia difficile, di viun prodotto
o qualche volta di onere: questo debbonsi alienare
e la veadita loro gioverà alla ricchezza pubblica e

alla privata. Se ne alieneranao 80,000 ettari e la
Francia ne avrà ancora più di un milione di ettari.

I trasporti delle truppe dall'laghilterra all'India
e viceversa si faranno d'ora innanal per la via del-
l'Egitto e del Mat Rosso.
Lettere da ffonolulu î2 marzo annunziano'che le

Camere delle Isole Sandwich hanno terminato la

loro sessione dopo aver adottato tutte le proposte
del tioverno e approvato definitivamente la nuova

costituzione. - La Regina Emma, sedova dell'ultimo
Re e cognata al Re attuale Kamehameha V, sla per
partire per l'Europa. Dopo un soggiorno di alcuni
mesi in Inghilterra si slabilirà a Parigi per intera
dere all'educazione dei suoi figliuoli,

prelevato acompimento speso di ammini-
strazione . . . . L. 13823 31

Vantaggio alla enssa . . . . L. ¾7008 87
Tondo preesistente di riserva L 100,737 58
ridotti i valori al corso del 1 primo gen-
nalo 186) . . . .

. . . .
. a 93201 »

Somma
. . . . . . . . L. 170302 07

applicate al fondo del depos:tanti, stante
la depressione del valori delle rendito
escillanti, cioè dal cordo del I gennaio
1861 a quello del I geneato 1863 . » 8178±8 62

Resta in fondo di riserta , . . . . L. 896'¡3 15-

Torino, 6 maggio 1863.

Per l' Amministra:ione

V. Il Presidente Il Segretario capo d'ugielo
DI IlEVEL. F. DEBARTOLONEIS.

Baco DELLA QUERCIA. - Per soddisfare in parte
allo sollecitudini dei bachicoltori, i quall tentano nella
presento primavera d'allevare 11 nuovo baco selvatico
del Giappone, clio si nutre dello foglie dcila quercle,
ed è noto col nome dl jama-mui, ossia lbaco di mon.

tagna, mi affretto a loro comunicare che ho VIs!tsto

in questi giornI 11 nascento stabillmento di sericoltura

imperiale a Joinville-le-l'ont, presso Parigi. 11 dotta
naturailsta, il sig. Guérin-Moneville, il quale ne o 11
benemerito direttore, mi fece vederci pochi bacili d lla
quercia che sono giunti felicemento alla seccada età,
Restano a schiudersi molti grani di seme, posti in ap-
positi cartoncini sul terreno del vast in terra, in cul
sono plantati ramoscelli di quercia per consernrli fre-
achi. Guesti rami caricht di togl:e vengono 9tialche
volta nel giorno apruzzati con acqua in ploggia fma,
11 che va molto a grado degli steal likhi. Finora 11

sig, Guéria allevo I hacht altaria libera. 112 due giorni
solamente, ja eul is temperaturas! ð straordinariamente
abbassata, i vast ven¿ono ritirati nella notte, in una

camera, le cui finestre restano aperte. I•er ottenere

poi l'accoppiamento delie farfalle (Punto un po' dilli-
clie) 11 sig. Direttore le chiuderá, como neffanno pre-
cedente, entro speclo di cullie, fatte cm filo in ferro

e tela trasparente, siuß Qvliv4W ,el Nascondono entro

sue proprio considerazioni all'Autorith federale per-
che fossero spedite al plenipolenziario svizzero a

Torino; e che infine 11 Governo cantonale non man-
chera di adoperarsi a tutto suo potere per proteg-
gere coll'interesse generale della Svizzera l'interesse
particolare del Ticino come Cantone di frontiera
verso l'Italia colla quale le relazioni commerciali
ticinesi sona di molto maggior rilievo che non

quelle di a!Lri Canl0Di C0nfederati. -- Dichiaratosi
l'interpellante soddisfatto di questa risposta, il Gran
Consiglio deliberò di mandare alle stampe la rela-

zione della Camera di commercio cantonale sul trat-
tato che si sta negoziando.
Il Senato francese dedicò la tornita del 13 alle

petizioni. Notevole fra lo altro è quella del visconte
Delalot, il quale chiede clie l'imptratore abbia in
cerli casi il diritto di conferiro l'oreditù senatoriale.
11 visconte della Gueronmdro, relatore, proponeva
in nome della Comn ivione l'ordine del giorno per-
chè, fra le ragioni che addusso, il legislatore del

1852 mise in disparlo l'eredità non per privare
dell' indipendenza il primo Corpo dello Stato

,
ma

perchè la trasmissione della dignità senatoria sa-

rebbe stata contraria ai costumi e alle tendenze
della socioth franceso, e il Senato non doveva essero
una copia della già Camera dei Pari. Del resto la

Costituzions ha fallo i senatori inamovihili e a Vila,
e aperto il Senato a tulle le classi di cilldini, al
merito personale e ai grandi servi¿i. 11 marrlas•

di I)olssy sontione la petizisme alTyrmt il le neces-
saria l'credità e pigliando l a via di n:caro fra l'or-
dine del giorno o l'invio al 0 aer o cl.iede che la

petizioac sia 41eposta m II'uTu io de lie ivformazioni.
Sorse allora il consigliere tIi Stato Mr halul, com-
missario del Governo. Q.eui vensa clie la pelidona
è incostilizziariale, e clie corne tale llori illio essere

discussa d21 Senata; al Couiluzi ine DVr te al St•ln SG-
nalo lasciato il drÍLtd (Il proporre e tli alis utere rt-

forma coslipyionali ¡ chg gi ogni modo ¡ter hon

perdere tempo egli accetia l'ordine tiel gir.rno.
La quistione incidentale meta innanzi dal com-

missario guerealito solluti una lunga di cissi>ng

NINISTERO DELLE FIN&NžE.

Direzione Generale del Tesoro.
Avvisa.

Buoni del Tesoro al portatore.
Dapo gli avvisi pubblicati per la verifica dei Buoni

al portatore in circolazione, di dataprecedente il 22
febbraio 1865, rimangono tuttavia da verincare
rh 81 Baoni del Tesoro al portatore dell'emissione
delfanno 1801 e n. 33 della detta parte dell'anno
18G5.
Si pregano pertanto i detentori ad esibirli nel Mi-

nistero delle Finanze, Direzione Generale del Tesoro,
non più tardi del 20 corrente, giorno ñs3alo per la
chiusura degli ufficii dell'Amministrazione centrale
del Tesoro in Torino, da riaprirsi in Firenze.
In dJello sarà inevitabile la remora di qualche

giorno prima del pagamento alla sendenza, perchè
l'Agenzia del Tesora di Torino dovrà inviarli per
la verilica alla Direzione Generale in Firenze.
Torino, in maggio 1805.

Il Direttore Capo di Divisione
L. ORGITANO.

I

DISPACCI ELETTRICI PRITATI
(Agenzia Stefani)

Parigi, 16 maggio,
Chiusura della Borsa,

Fondl Francesi 3 010 - 67 70

fd. Id. A 111 O!O - 95 50
Consolidati Inglesi - 80 t¡2
Consolidato italiano 5 0¡O contanti - 60-i5

Id. id. id. line mese - 66 10
(Valori diversi)

Azioni del Credito tuobillere francesa - 782
Id. Id. Id. Italiano - 510
id. Id. 14, spagnuo!o - 517
14. Ftr. ferr. Vittorio Emamleie - 300
Id. Id. Lombardo-Venete -.. 551
Id. ld. Austriache - gis
Id. Id. RomaC4 - 271

Obbligagg - t¡s

Parigi, 16 mpggio.
11 Pays assicura che l'Imperatore ritornerà a Pa-

rigi il 3 giugno.
La Patrie annunzia che il Bey di Tudisi ha in-

Viato un' ambasciata per complire l'Imperatore.
Lettere da Roma assicurano che, in seguito a

nuove istruzioni giunte dal Messico, furono ripresi i
negoziati fra la Corte di Roma e l'inviato messicano
con condizioni più favorevoli ad una conciliazione.
Il dividendo del Credito mobiliare francese venne

fissato a 25 francili.
Ogmo, 15 maggio.

L'Imperatore ha visitato i dintorni della città.

Firense
,
16 maggio.

Oggi le Societh operaio di Firenze e del suburbío
con bandiere e bande musicali si riunirono in piazza
Santa Croce ove vennero loro distribuiti alcuni sus-
sidi alla presenza del gonfaloniere. Il Re intervenne
stassera al teatro Pagliano e fu accolto con entu-

siastici applausi dalla folla degli spettatori. La festa
ed il ballo pubblico sotto gli UIBzi riesch splendi-
dissima. In questi tre giorni tutto procedè regolar-
mente e non avvenne il menomo disordine.

Parigi, 17 maggio.
.Dal, Moniteur :

In òccasione del trattato di commercio colla Prus-
sia l'Imperatore ha conferito al sig. Bismarck le in-
spgne della Gran Croce delly Legion d'onore.

DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.

Acciso.
Col 1.0 gennaio 1865 si sono esaurite le cedole

(vaglia) rilasciate pel pagamento di alcune rendite
del Consolidato Romano riconosciuto in seguito a
notincazione 15 giugno 1800 della Soprintendenza
delle Finanze per le Romagne ed ai RR. Decreti 21
febbraio 1861, n. 4658-4659.
Si avvis2no pertanto gli aventi interesse, che per

tutte le rendite dell'accennata natura, sin qui ri-
scorse mediante presentazione delle cedole (uag(ie,
coupons) ,

si provvederà quind'innanzi mediante
ruoli, che colle relative formula di quietanza ver-

ranno trasmessi, incominciando dal semestre f.o lu-
glio 1805, alle Tesorerie delle Provincie presso le
quali tali rendite erano pagabili pel secondo seme-
sLre 1850 rispetto alle Romagne, e pel primo seme-
stre 1860 rispetto alle Provincie delle Marche, det-
PUmbria e di Benevento.
Le domande pel pa ;amento sopra altra Tesoreria

dovranno etere presentate a questa Generale Dire-
tione almeno due mesi prima della scadenza del
semestre.

In occasione del pr¡mo pagsmento dovranno es-

sere restituile lo teste del foglio de|le cedole , ora
esaurite, e dovrà esser prodotto il certificato rap-
presentante la rendita; su quesL'ultimo verrà appo-
sto il bollo (pagato) coll'aggiuma del semestre cui
si riferisce il pagamento.

uesta modalità verrà oaservata anche nei suc-
cessivi pagamenti.
Nulla è innovato per le rendite dello stesm ge-

nere pagate sin qûi con mandati spediti da questa
Direzione generale.
Torino, il 2 febbraio 1805.

Il Diretters generale
F. Mascanar.

'@ABEmmA RE Sow=mwangge ma angs
BðBS& DI TORINO.
(Bousiffas egicials)

17 maggio 1885 - Fondi pabblici,
Consolidato 5 p. 010 0. d. m. In e. 65 30 30 33 -

o mo egale 63 80 - in liq. 63 62 lit 70 pel
it magglo. GG 05 66 06 07 112 66 66 67 95
90 90 90 44 pet to giugno,

fossolidato5 Sit. Plecola rendita da 50 a200 c. d. m. ta
c. 65 53 13 - corso legale 65 50.

Fondi privati.
Credito mobillare Italiano. C. d. m in 1. 441 50 pel 31
magglo, ill 50 &&5 110 pel 30 giugno.

BORSA DI NAPOLI -- 10 maggio 1805.
( Dispaccio e )(ciaisi

comelitato i t!\ aperta a 68 O'i sklusa a 60 03
f., 3 per ilt, sporta a 10 chiusa a (O.

DORSA DI PALERMO - 16 maggio 1885
, touso!!dato 5 per Ol0 spert3 60 10 chiusa 86 10
corso legale 60 10.

BORSA DI PARIGI - 16 maggio 1865.
(Disponere speciale)

Barn il ehissata pal See del mest 50Freatti
giorme

preceduta
Omsolidatilagles! L. 89 il8 89 g¿S
$ 010 Francese s 67 70 •67 TO
i 0¡O Italiano e 65 03 66 10
DertlicatL del nuova prostito a a a a .

As.delcreditomobillareItal.a die a 110 a

ti, Francese 114. , e 190 a 780 a

Asiemi dells ferreste
fittorio Emmanale L. 300 • 306 a

Lombarde
-
551 a 550 e

Romaat a 270 B ÊTÛ a

I i

• SPETTACOLI D' OGGI
VITTOl:IO EMANUELE. (OTO 8). Opera D. Bucefalo
-

Ballo Velleda,

scalBE. (oro 8 tii).!•r.ran concerto del celebre VIoli-
nista camillo SIvori.

ROSSINI. (ore 8¾ Comp. mlmo-plastica e danzante,
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BANCA DELLA PICCOLA INDUSTRIA
E COMMERCIO

Terzo ed altimo avviso

Si motinea che 11 sig. Bira'is Giuseppe ,

possessore di azioni dieci di detta Daaca
sotto 11 n. 133 del libro matrice n 1, alle-
gando essergli stato derubato 11 corrispon-
dente titolo ebbo ricorso all'Ammlnistra-
riona onda ottenero un nuovo rilaselo.
SI diffida pertanto chtunque passa aver.1

Interesse che tre mesi dopo questa terza

el ultima pubblicarlone, qualora non vi
slano opposizloni, sarà soddisfatta la di lui
domanda. 2111

È uscito

IL PALMAVERDE
VENDIBILE PRESSO G. PELLINO
Via Corte d'AppeMo, n. I

Si spedisce franco di posta a L. 2 10.
2368

2120 ATTO DI CETAZIONE
con atto in data d'oggi dell'usclere C:

tragoo, sultanstansa daLuigt Ferrero, re-
sidente in Torino, Tenne citatO R EBBSO

dell'art. 61 del codice di procedura civile
11 Francesco Franchin! , gia residenta in

questa città e sezione, ed ora di domicilio,
residenza e dimora ignoti, a comparire da-
vaati la giudicatura di questa città, se-

zlono Monviso, all'tyilenza del 19 corrente
mese, ore 8 mattutine, per ITI vedersi con-
dannare al pagamento di L. 991 ed Inte
rassi, colte spese o con sentenza provviso-
riamente esecutoria non ostante opposi-
slone ed appello.
Tor:no, 17 magglo 1865.

Biletta sost. Debernardi p. c.

2613 AUMENTO DEL VENTESIMO.
Gli stabilt caduti nella fallita di Viotti

Giuseppe, consistenti In appezzamenti bo-
schivi, glardini, fabbricati d'abitazione e

varli edafial inservienti alla fond ta della

ghisa e ferro, estimati L. 1,490 63 , vea-

nero con atto la datad'oggi, dall'infrascritto
segretario ricevuto, dellberati a Pitti Pietro

- per L 2,050.
Il termine per l'anmento del ventesimo

scadrà con tutto il 28 correcte n.ese.

Ivred, 13 magglo 1865.
G. B S:billa segr. del.

2281 AVIS
Par acte mis au greffe du tribunal de

l'arrondissement d'Aoste le 12 mai courant,
le sicur Grenod E101, dom!cité å La Thulle,
agissant tant en son nom qu'en celui de ses
mandataires Grenod Jean Gaspard et Jacque-
mod Euph osine, femme de ce deraler, ses
père et mère et encore de ses frères Gre-
mod Jean Antoine et Grened Grat Eile, tous
domic1þéa à La 'Ihulle, sauf ce dernier à

Nimes, a déclaré n'accepter que sous béné-
flee d'inventaire la succession da Grenod
Jean Joseph dit Fils, té à La Thulle, dé:édé
à Aoste le 14 février dernier.
Aoste, le 12 mal 1865.

Betureg3rd.

2355 NOTIFICAZIONE.
Con atto dell uselera Giovann! Tarantola,

addetto al tribunale del circondario di Na-

vara, in data de111 ô corrente maggio, venne
notificata alla Luig;a Toscani, di domicilio,
dimora o res denza ignati, la sentenza resa

del tribun. del circond. til Novara,1129 scorso
aprile, con cui, dichiarata la contumacia
della detta Toscant, venne ordinata l'un one

della causa di essa centumace, mossale dal

notato0erolamo Santagostino, di Vicolungo,
con quella delli comparsi signori chimico
Giovanni Ballotti, car. dott. Pietro Grosa,
ingegnere Luigi Bramani e Teresa Bramani
vedova Volpi, e si rinv!ó quanto a det a
contumace la d scusstosa cel merito situ-
dienza in cul el farà luogo alla chiamata
della causs, colle spese a carico della con-
tumace.

Novara, 8 maggio 180.
GIns. Plantsnida prcc.

2363 EUOVO INCANTO

All'udienza del tribunale di Novara del
9 prossimo giugno, segafra 11 nuovo in-
canto dei bent r,ompreel nel lotti 1, 3, I, 5,
0, 7, 8, 11, 21, 21 e 26, g & di spettanza
del signor farmaciata Blagio Terazzi di Va-
rallo Fomble, e stati con sentenza del 31

scorso maizo'deliberati alli Pinoli Va'en•
tino creditoro instante e Imonardi Ginseppe.
Tale nuovo incanto in determinato dalli

aumenti alli stessi Ictti fattL dalli signori
Albertalli Giusepoe e Francesco Boggio di
Vara la Pombia; le relative condistoni tro-
vansi trascritte nel bando a stampa10 cor-
rente inese, matentico Picco,

poyara, 12 maggio 1865,
staderna proe.

2219 TRASCRIZIONE.
Si rendå moto, che sotto 11 27 apr!Ie ul-

timo, venne trascritto ag'amolo de le ipo-
teche di questa città, an Instrumen o in

glata 27 febbrato 180), rogato Imberti, con
cul Quaranta alich91ee liedaldoGiacomo di
Entraque, vende:tero a Darile Giuseppe dl

Valdier:E
1. Una camera äl plan terreno con tor-

chio, Italente parte dell'edilleto di fabbrica
da drappi detta Fabbrica Nuova, con sito
attinente, consorti li venditori. la bealera

ed altri.
2, 11diritto polls terms parte dolPaequa

di cui è dotato l'eglicie derivante dal ter-
rente Geap e lloiqatto, con tutti I diritti e

ragioni sulla metà di un piccolo orto ed

ala, di are2 etrea; il tutto in Entraque, re.

glone glartinetto, per L. 8010.

Genee, 5 maggio 1863.
Francesco Toesea p. c.

CITAZIONE PER PUBBLICI PROCLMil SOTTO PREFETTURÁ
uv I .11 inut Imia A E I úl 115 * Illustriss!mo tribunale del c:rcandarlo in del

DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-OlllENTALE casova CIRCONDARIO DI TEMPIO
Le sorelle Anna, Carolina e Østterina Pa-

Servizio postale marittimo a grande velocità coi battelli a vapore rm erdelm Ito qu al im e te

Estratto s et r c d i ds•

C&IRO
,
BRINDISI , PRINGIPE DI CAnlGN\NO

,

PalACIPE TOXIIIASO• niente per la maritale autor:zzaa'one, dom!- r.e per la sistemazione det sesto trorna

Partenze: da Ancona per Brindisi 11 5 , 12 ,
20 o 23 d'ognt mese , a mezzanotte. ciliate e residenti in S. Francesco d'Albaro, della strada nazionais fra Bassari e Ter-

da Brindlei ad Alessandría il 1, 14, 22 e 30 d'ogni mese a toessogiorno. espongono:
ranova Parrania.

Ritorno: da Alessandria, per Brindis! e Ancona, 11 5, 12, 19 e 28 d'ogni mese, cloë che esse, per domanda a cotesto ill.ma
tre ore dopo Parrivo della vallgladelle Indle' tribunale dlretta 11 30 sattembre ultimo

Il sotto prefetto di Templo con suó de•
NB. Glf arrivl e le partenze da Alessandria sono regolati con quelli della Comp2gnia scorso, chiesero deooto che le autorissasso

creto in data 20 aprile 1865, ha autorizzata
inglese Peninsularead Orientale, colle vallgie da e per Calcutta, Bombay e la Cidaa, a citare per pro:lamt, a norma delfart. 65 all'impresa Marsaglia l'occupazionedi tutte

Da Ancona 1 piroscan della Società praseglioDO sino a Trleste. del codice di procedura civile, quelli orenei
e en

Per gli schiarimenti dirigeral: e tuttt coloro i quali creleasera poter van° nale da Bassarl a To-ranova Pausanta, fra
Nella capitale alla sade della bocletà, ed in Ancona. Brindisl, Alessandria e Trieste tare diritto sul quadro di Pellegro Piola, to- l'all'plano di I.'Aral.e la città di Templo,

alle rispettive Agenzle. 2000 coral a

ra ,ma Ira at a a e 1 Oe ci e ' I d i cir n ata 2 f bb o

SEME B ACH I 'A'f°i=Nd5 a
ao na

n',
In Torino, its Lagrange, s. I, trovas! ancora una piccola quantità seme bachi Ûu a o

,
a o Pa gs orlo so Cnu co a µ I

dicra.iova(abozzolofine) - · · · · · · · L25 aggiudicazionstrascrittoall'uticlodelleipostaloucheddu,Molas,Ltdgeredda.Fontana,
di Macedonia • • • - · · · · · · · • 20 teche di Genova il giorno5 settembre 181( La Canela, La standritts, Aglioledda. Fi-

a resc udetmentch arian!(lualità del borsalo,- e al spedisce contro vaglia r tu et ri ru a, rad tto,M t Alargher JLns
OIL e il marz3 kilo si fa uno sconto proporzionato alla quantità. 2816

co endomandarono perch avevano per in aardo e da St nSn V mLeo
tesa che molti oredel si disputavano e si Barbacana, Funleedia e Quartiere di Saa
disputano immsgtnarl diritti su detto qua- Frances:o; ed appartenenti agli infraindixISTITUTO CONVITTO MEIL dro, ed aflinehafosse loro imposto perpetuo cati proprietaril.

in Fironge, via S. Egidio, palazzo Batelli n I e, a e a a chelun eceP° cocmŠÊtd a a
,
es F n

sono preparatl i giovani alle scuole universitarie, alla R. Accademia, alle scuole e tesse affacciarel In mente alcun preteso e Vittoria sorelle, L!ssia laidonia, comune
al collegi militati, alle scuole di marina e tecniche, e sogarylati alle amministrazionI, d rltto; di Calanglanus, Lactano Domenico, comune
allindustria e al commerclo'

,

Che cetesto tribunale, uniformemente di Calanglauns, Glordl Domenico, Pes Casa-
2233 Il direttore LUIGI MEIL. alle requisitor:e del pubblico ministero, 11 blanca Glovanni, Pos Domenico, comune

22 ottobre decretà si fossero citati singo- di Calanglanus,corda not. Salvatore, Colum•
larleente quelli che Sgurano gli nel giudi- bano Martino, Meloni Maria Maddalena, Ale-

Colla iniezione Cottin si guarisce in 2 o 4 giorni dagl slo in appello riguardante 11 quadro in pa- lani Maddalena, Corda &atonio tiinseppe,
scoil recelui o cronici anche i piti ribelli senza danno :llcune rols, e venissero citatt per proclama 511 Luciano Maria, Perco Giovanni Luca, Masa
ee senza rimedii interni. -Prezzo del flacon coll'istruzione altri tutti che potessero esistere; Antonio fu Filippo, Ferr,teclo Giovanni A-

Ts L. 5. - Kella farmacia Depanis, via Nuova, ric¿no e Che In adempimento di quanto dal cen-, gostino, Cossa Caputa salvatore, Molinas

Fiazza Castello, TORANO. a nato decreto vien disposto, esse parti espo. Giovanni &gostino, Assena Giovanni, Molt-
nenti citano i signorl: 1. Canapa S:efano, nas G omant Agostino, Gicca Nasedda Atubro-
2. Passano Giuseppe, 3 Parodi Antonio, L glo, Tarnponi Gay:no, Tamponi Ant. In Glo ,
Barabbino fratelli. 5. Deaiartini Giovaunt Massa Francesca ved. Pischedds, Pischedda

I 1 I Battlata, G. Balbi Giacomo, 7. Gallo Darne- Damenica vedova Alsanon', Mariotti Paolo,
rico. 8. Carasco Lorenzo, 9 Torra Giacomy PIschedds Domenic: vedova Alanacmi, Slr-
10. Boas! Francesco, 11. Deandrets Anto do, caua Glaeamiaa, Insalas Pletro, Grimaldi
12 Pittaluga Emillo, 13. Passano Faustina, Ambrogio, S.rcana Giacomina, Todesco Ple-
vedova di Giusappe Cepollten, anche come tro, Inzaina Giorgio, Mancini Martino, In-

Introiti della quindicina did 16 al Si liarzo 1865 tutrice di Edoardo, M;chals e Matilde fu salaa Pletro, Tampon! Antanto fu Gl0Tanni,
Giuseppa Cepollina, II. Crlatulfanin! Anto. Lissia fratell! Pes, Parchodda G'ovanni Luca,
mio, 15. Gallo Ferdinando, 10. LieBV0aste TOsacciOnteloni GIOvanni, Listia Pes Ste-

Luigi, 17. Gismondi Giuseppe. 18. Gallino fano, Lor ga Pietro, Pin lucalo Gloyanni
REFE ADRIATICA - Chilometrl 529 Felice, 19. Dracco ignazio, 20. Benvenuto Maria, Pladuccio Casandra, Lissla Antonio,

Viagglatori Num. 27.325 . . .
L. 81,6ti 07 Vittorio, 21. Crova Cluseppe. 22. Varsi An. manleipio di Nuchts, Pes Gloyanal Battista,

Traspo ti a grat.de velocitå
. .

• 12,097 18 tonio, 23. Vasadlo Emanuele, 21. RIram Namoni Nfoolet'a redava del fu Lesla Mt-

Ilem a piccola Id.
. . . • 22,t>11 85 Gaetano, 25. Canepa Luca, 24 Debell¡ chale,Sardo D. Angela e sorela, Rasenti

latroiti diveral . . . . . » 896 30 Franccsco, 27. Glamondi Giuseppe, 28. Ricca Tommaso, Sanas Paolo Cistellanes1, Pas yo-

Totale L 11 19 10 Antonio, 29 Chiesa Stan!slao, 30. Frixione dova Angela, Dolia Gloranti Marla. 11anur.
* Giuseppe, ßt. Saracco Antonio, 82. Parodi r;tts Gavina vedora Davoto, Lò0mm Paolo,

Ignazlo, 31. Lertora Giuseppe, 81. BIxio Rasenti Anton¾o, Pas Giacomo Venturo, A-
RETE i!EDITERRANEA -- Chilometrl 80. Giovanni, 33. Debernardia Antonio. 36 Max. zara Antanlo, Pas Ventura don Pletro Paolo.

zolet:1 Antonio, ST. Fr xtone Filippo, 38. Damuro Satran> Antonio, Massa Olovanni
Viaggiatorl nam. 17,961 . . .

L. 51,082 00 Bertora Lorenza, 39. Bartors Angelo, 40. Battista, munic]plo di Tempio, capitolo
Trasporti a grandè setocitå . . . . 2.567 67 Roncallo Giacomo, 41. Olivier! Glacomo, is, della cattodrale e c1ttå di Templo. Satta

td. piccola Id . . .
• 5,717 TO errarl Alessandro, 83. Parodi Ignazio, 14. P.ccoletta Simone e Raseati Mattea, Linzi-

Introiti diverst
. . . , , a 151 10

- Deluccht Gl>vanni, 15. Doluccht Luigt, 16. dedda Antonia redara Pos, Pas donna Bat-
Tatale L. 62,781 " Deluccht Giuseppe, 67. Cloral Domenico, IIstina, mrerendi padri Scolopl. Cossa Do-

., &8. Caorst Giovanni fratelli, 49. Pietra Ni. manica vedova, Sardo SSqui dan Gavino,
Totale delle due rat! (chil. GO9) L. 179.431 1' coló, 50. Mazzoletti Angelo, 51. Boas! Dame. Amministrazionp della chiese campestrf,

nico, 52. Gallino Bsrtolomeo, 53. Bottaro Diana Giovanna Maris, Vernice Qalrloo Aa-
Prodotto chilometrico L. î94 63 Giuseppe Francesco, 51. Ferrando Lu'gi, 55. tonlo, Pana Atartina Andrea.

Campostano Damenico, 56. Perrando Vin• Questo decreto.6 atatotrascritto all'ain-
Quindicina corrispondente del 1864 censo, 57. Scheper Luigi, 58 Leveroni car- elo delle tpotecho di Temp'o li 25 aprile

1 3 lotta, redova di Glovanni Grenif, 53. Utoral 1865, previa reatstraziope al registro 10
Bete Adelatlea- cht10mEtri 167. .

L. 19,20 8 Luigi, 60. Virg Ilo Lotgla, vedova di Ago- d'ordine, cap tolo 183, Toi. 8 allenazioni.
11 81edterranea - Id. 80.

. r 81,149 56 stloo Gazzo, 61. Ansaldo Enrico, 62. Alas- art. 2, senza pagamento d[ tassa perchè
------ nata Alichele, 63. Bancalarl Giuseppe Fe- nell'interesse dello Stato. 2314

Totale delle due rett (chil. 217) L. 110,333 94 dele, 61. Pizzarello Giuseppe, 65. Mazzo- •

Prodotto chilometrico L IIS 78 letti Tertsa, 65. Lanata Barbara, 67. Bolari
Agostino. 68. Gervasio Giuseppe, 69. B:xio
Giovanni, 70. Scalero Nicaló, TI. Dennst1 240ô SUBASTAEIONE

Diminazionedei prodotti per chilometra no!!a quindi:Ins I. 152 15 Giureppe, 72. F.IIberti stichele, 73. Draga Sull'instanza dell'insigno collerlata di 8.
Franceseo, 71. Canobbio Gloranni Bittista, Andrea di Savigliano, 11 regio tribunale del

Introiti dal 1.o Gennaio 1865 75. Albergo cel Paveri di carbonara, tutu circondarlo di Saluzzo, con sentenza 18 a-
don:Ictlisti e r<s'desti in Genova, a comP1- rlie ultimo, ordinó la apropriaalone forsata

Rate Adriatica - chil. 406 98
. .

L. 603,882 9 rira fra 10 gloral nautt cotesto illustrissimo a vta di anbastazione, in pregiudicio delli
Rete Mediterranea -- Id. 80 a . . • 367,4% 5 tribunale, por 191, come instano e Conchlu- Pietro Panero residente a Beinette debitore,

¯¯¯¯ dono, sentir dich arare: s'goor sacerdote don Prancesco Fefando
Tota'e - chilomotri ISS 98 L. 970,877 53 1 Che 11 quadro del Pellegro Piola, In. residente a Marene o Fellae chiapasso real-

¯¯= fisso nel muro sulta porta n. 421 antico ed dente a cervere, tersi possessort, con 8ssa-
Prodotto chilometrico L. 1,993 ST

ora n. 8, strada degli Orenet, apparttene alone dell'incanta o successivo dellbora-

Introiti corrispondenti del 1864 ad esse sorelle rarodi, perche compreso mento all'udienza delli 16 prossimo giugno,
nell'acquisto fatto dal di loro padre per ore 10 antimeridiane, degli stabili da essi

Rete Adriatica -- chil. 167 . . L 257,289 48 pubbllet incanti came sopra à detto, posseduti in territorio di Cervero, cioè:

Rete Mediterranea-IJ. 80
, , . dì,800 02 2. Sentirsi imporre perpetuo sileBElo, Lotto 1. Fabbricato rustico, con ata,

giusta il dettato del ripetuto articolo 905 orto, campo e Vigna att!gul. 11 tutto di are
Tottle sopra 217 chilometri L. 6 del colice dl procedura civile, sui volut1 239, 10, al prezzo di L 8200.

Prodono chilometrico L. 2,470 00 diritti che hanno creduto o potranno cre- 2. Campo parte vign*, di tre 13, 06,
dere esse parti in causa od altri Tantare possoluto dal signor donFerando sa L 400.

DIminusfono del prodotti por chilometro dal 1.o gennaio L. ITS 83 sul cennato quadro. 8. Campo ingerhtdIto di are 40, so lire
a to 220.8 Prato di are 76, 20, ça lire 200,

24 ' GlTAZIONE. per cui agiscono 11 predeth f.o'll e litiscon- as ogni altro diritto, nurstor ragione od •

A campo di a 1 0 99,1200.-•
Instanga del signor Gallo Giovanni ' rino, 15 maggio #805, SI ÿroduce 1. Mandato a'le lift in capo dato dal chiapaiso su L. ICO.

Giacomo negostante, residente a Biellr, ove Regis sost. Migtfassi, del preenratore'sottoscritto in data 26 set. E meglio come vanno descritti n•ll'ay,
elesse domicillo presso 11 causidico sotto- tembre 1861, rotato cambjaso, vlaa d'as:a delli 5 andanto magglo, in out
scritto, venne con atto dell'usclore Ciceri 8 2100 EUMENTO DI SESTO· 2. Atto d'agaladicazione a favore Pa. tratanni inserta le condizioni sa qualfavrà
corrente maggio, citata a senso delfarticolo nel giudicio di subastazione promosso da rodi, in data 20 giugno 1811 del tribonale luogo la vendita.
62 di proe. cv , la ragion di negozio sono Massa geometra Cloyanni Batusta dfquesta di prima instanza di Genoia. Salasto, 13 m2ggl3 AS$3.

rn a r epd rea da i: a 'es a
r Ra & 8. Dec tri nale gli cirecadarlo Chiara pros.

(ParigT;, per comparire nanti il tribunale bliiproprii di questo, latto anteo, prevlo loro
di Genova .

del circondarla di B ells, ff. di quella di incanto sul presso di quello offerto di lire
Onorario alla tarifa. NOTIFICA'Iz& DI PROVVÉDutEN14

commercio, la via sommaria semplice, en 70ð, vennero con sentensa d'oggi di questo Copia Broesto avv. Valle,
tro il termino di gl0rn! 60, par Ivi vederal tribunale dellberati all'Ottino Francesco di a V. Camera sost. PollerL Instante 11 signor II>aloone.Stefano re-
riparare 13 Eentenza profferta dal signor Pralungo per L. 1240. sidente la Torino, Tenne a sens¥dell'art.

giudice di Musso Santa Maria in data 20 Il termlae utito per l'aumento del sesto I?anno 1883 ed alli 8 magg'o in Genova, 41 del codlee di proo. elv., com atto 15
mario 1865, perche al Gallo gravatori2• o mezzo sesto se questo vengadal tribunale lo sottoscrRto Filippo Ansaldo, osofere al maggio cprrente, dell'usafere Florio Ala.

Biella, 8 maggio 1865, autor¡zrato, scado con tutto 11 giorno 28 tribanale dt. elrcondarlo in Genova, a ao como, notlicatoalli Camula Chlantore e Na-

Glachetti sost. Diontslo, corrento meso• gulto,del decreto di questo ill.mo tribanale
poleone coni! Angloao, questi per Pas-

Gli stabili sono situati in territorio di in data 25 ottobre p. p., h notideato per slatenza tuar resisi d'agnoti domicillo,
Pralungo proelsma a quelli orenci od a tutti coloro restdanza edimora, it prouweltmento O tor-

2418 SENTENZA Lotto unico, Regione al Mesdonelto• 1 quali credessero poter vantare diritto sul rente del signor giud.ce eonmesas presso
pezza prato es to di corto avanti la ca- undro di Pellegro Piola. Incorniciato nel questa regio tribuntie di cire02datio cay.

Con atta dell'us::tereBenalla data 11 maf- seins antica, pet depósito del letamo, o la muro 50Lto la porta n. iii antico ed ers 8, Vaustino Rocol, col quale si Ordin6 la pan-
glo carrente, repre notineata a seconda m rå della eascina ari:fes, essone da lat:e e nella strada degli Orencl in Genova, la su. cellastone delle faserision! Ipotecarlo gravi.
dell'art. Si del codice di proe. etr., al sig fabbrica di calcina nests in buono stato, e- estesa dimands e li ho citati come in essa, tanti sul corpo di cass stato alla detta ca.
Glovanni Disatdal la sentenza del tribuna'e levsta parte a tre plani col plan terreno m liaChiantore espropriato in comune colla
di questo circondario 2 6:aggio 1865, ema sino ed incluso 11 coperto, con selal o pon-

Ed all'effette quanto sopra ho rimesso staria Bartolino e ninse >s madre e ist e
nata nella cansa vertente tra 11 signor Colli tlli e can passa terra unita ed artigua a 11 presente atto, avente in testa trascritta Chlantore, con sentensa $9 agnato 1363.

En ti itiscomorti, g del at c s, del ti d ant aSti oœd
a e ma ga qu a Torino, 15 maggio186&

chiarano questi tenuti a presfare immedia- casoiqa antica e casond da latte, in mappa
Gazzetta Uglesala det negno, per 191 essere tilS Rambollo p c.

tamente cauzione, a pena in difetto sia de¯ ál numeri 2828 e 1829. Inserto a monte dell'arL 60 del codice di

putato na ammlatstratore alla casa che essi U.ella, 13 maggio 18¾
procedura civlie,

posieggono o su cut 6 guarentito ll credito Allla2esi segr, 2370 F. Ansaldo useiere. 1'orino p. (!; Famif e Cont


